
 

Commemorazione di tutti i fedeli defunti: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 15:30 S. Messa al cimitero per tutti i defunti 
Ore 20:30 S. Messa in chiesa secondo le intenzioni del 

Sommo Pontefice 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Messa al cimitero: Gb 19,1.23-27b / Sal 26: “Contemplerò la bontà del 
Signore nella terra dei viventi.” / 1Ts 4,13-14.16a.18 / Gv 6,44-47 / 
Messa propria (schema B, vol. IV pag. 923) 
Messa in chiesa: Ap 21,1-5a.6b-7 / Sal 86: “In te, santa città, è la sorgente 
della vita. / Rm 5,5-11 / Gv 6,37-40 / Messa (schema C, v. IV p. 927) 
 

I
du�ge
�a p�e
aria� I fedeli che visitano una chiesa 
possono ottenere l’Indulgenza plenaria. Durante l’Ottava, i 

fedeli che devotamente visitano un cimitero e pregano 
almeno mentalmente per i defunti possono ottenere 

l’Indulgenza plenaria. 

Lunedì 

02 
Novembre 

Notiziario Parrocchiale 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105 
www.carbonate.it parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632 s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 45/2015 
 

01 Novembre 

-08 Novembre 

II dopo Dedicazione (votiva Tutti i Santi): Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. Macchi Pierino, Regina e Mario 
Ore 10:00 S. Messa def. Egidio, Vittorio, Pierina e Antonio 
Ore 15:00 Vespri e processione al cimitero 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 7,2-4.9-14 / Sal 88: “Benedetto il Signore in eterno.” / Rm 8,28-39 / 
Mt 5,1-12a / Messa propria (vol. IV pag. 912) 

Domenica 

01 
Novembre 

 

INTENZIONE SETTIMANALE DEL S. ROSARIO 

Ringraziamento, gratitudine verso Dio per il dono della missione: “Ti rendo 
grazie, perché mi hai esaudito, perché sei stato la mia salvezza” (Sal 117, 21) 
Preghiamo per noi che viviamo qui la missione, perché terminato il Mese Missionario, 

continuiamo ad esprimere la nostra riconoscenza al Signore attraverso significativi gesti 

d’amore, e per coloro che vivono la missione in terre lontane, grati al Signore per la loro 

preziosa testimonianza, possano continuare a proclamare con coraggio il suo messaggio di 

Salvezza, anche attraverso la nostra solidarietà. 



 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. fam. Ranzenigo 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 15,1-7 / Sal 88: “Tu solo sei santo, Signore.” / Gv 8,28-30 (vol. III pag. 
1253) / Messa per le vocazioni sacerdotali (vol. III pag. 1367) 

Giovedì 

05 
Novembre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 18,9-20 / Sal 98: “Il Signore regna: tremino i popoli.” / Gv 14,2-7 (vol. 
III pag. 1257) / Messa per la Chiesa universale 1 (vol. III pag. 1337) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 21:00 Conferenza «La questione del “Gender” ossia 

l’essere uomo o donna. Una sfida antropologica» 
con don Aristide Fumagalli (in oratorio a Mozzate) 

Venerdì 

06 
Novembre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Vincenzo, Maria e Monica 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 11,1-12 / Sal 75: “Dio salva tutti i poveri della terra.” / Gv 12,44-50 (v. 
III p. 1245) / Messa della XXXI Domenica «per Annum» (v. III p. 1229) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 21:00 Consiglio Pastorale 

Martedì 

03 
Novembre 

Sabato: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 15:00 S. Rosario e Confessioni (fino alle 17:00) 
Ore 18:00 S. Messa def. Monzio Compagnoni Giovanni e Bambina 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Resurrezione: Lc 24,1-8 (vol. III pag. 1270) 
Is 49,1-7 / Sal 21: “Dal legno della croce regna il Signore.” / Fil 2,5-11 / 
Lc 23,36-43 / Messa propria (vol. III pag. 1272 - letture Anno B) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

In mattinata, Convegno Diocesano Caritas (a Milano) 

Sabato 

07 
Novembre 

S. Carlo Borromeo: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Santa 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Gv 3,13-16 / Sal 22: “Il buon pastore dà la vita per le sue pecore.” / Ef  
4,1b-7.11-13 / Gv 10,11-15 / Messa propria (vol. IV pag. 933) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 15:00 Catechesi II, III e IV elementare 
Ore 16:00 Catechesi V elem, e preadolescenti 

Mercoledì 

04 
Novembre 



 Cristo Re dell’Universo: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. Linda e Giulio 

Ore 10:00 S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente; 
  def. Pietro e Jole Pigni 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Is 49,1-7 / Sal 21: “Dal legno della croce regna il Signore.” / Fil 2,5-11 / Lc 
23,36-43 / Messa propria (vol. III pag. 1272 - letture Anno B) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 17:00 Riunione Educatori Ado (a Carbonate) 

Domenica 

08 
Novembre 

��TI�IE E AVVISI 
 

• Tutti i giovedì alle 20:45 incontro di approfondimento delle letture della 
Domenica (Cappella del Crocifisso, Mozzate) 

• Pellegrinaggio a Roma per l’Anno Santo della Misericordia dal 06 al 10 
febbraio 2016. Quota di partecipazione € 630,00. Programma sulle bacheche in 
fondo alla chiesa. Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale di Mozzate (tel. 
0331 830488) entro il 12 dicembre 2015 per motivi organizzativi accompagnate 
da un acconto di € 100,00 

• Sabat	 14 
	ve�bre: Assemblea Oratori (a Seveso) 

• D	�e
ica 15 
	ve�bre: Ritiro di Avvento 2a-3a-4a-5a elem (10.00-12.30). 
S. Messa; Riflessione per Genitori in chiesa e Riflessione per Ragazzi in 
Oratorio. Nel pomeriggio gioco (14.00) e preghiera (16.00) in Oratorio 

• D	�e
ica 15 
	ve�bre: pomeriggi di spiritualità di Azione Cattolica sul 
tema: “Un viaggio nella vita” presso l’Istituto Lodovico Pavoni di Tradate 
(ore 14:30 Accoglienza; ore 15:00 inizio riflessione, confronto, dialogo; ore 
17:15 preghiera; ore 17:30 conclusione) 

• �u
ed$ 16& 'arted$ 17 e 'erc	�ed$ 18 
	ve�bre: ore 20:45 Esercizi 
Spirituali 18-19enni Giovani: “Di essi è il regno dei Cieli” (Kolbe - Varese) 

• 'erc	�ed$ 18 
	ve�bre: ore 20:45, Lectio divina Venegono Inferiore 

• Ve
erd$ 20 
	ve�bre: inizio benedizioni natalizie (tutti i giorni dalle 17.00 
alle 20.00 fino al 27) 

• Sabat	 21 
	ve�bre: ore 18:00, Ritiro Ado (oratorio di Tradate) 

• Gi	ved$ 26 
	ve�bre: ore 21:00 Catechesi Giovani (in sala don Giancarlo) 

• Sabat	 28 
	ve�bre: ore 10:00 Prime Confessioni 

• D	�e
ica 29 
	ve�bre: ore 9:30-13:00, Ritiro Preado 

• �u
ed$ 30 
	ve�bre: ore 20:30 Incontro di formazione AC a Carbonate 



 
Lettera Pastorale 

 

“EDUCARSI AL PENSIERO DI CRISTO” 
 
 
 

III. EDUCARSI AL “PENSIERO DI CRISTO” 
 

Lo stesso cammino di conversione che Pietro e i discepoli vissero con Gesù è oggi 
possibile per ciascuno di noi se affrontiamo l’esistenza a partire dall’incontro con 
Cristo presente e vivo nella comunità cristiana. Nella Chiesa attraverso la comunione, 
alla scuola della Scrittura, della Tradizione e del Magistero, facciamo nostri il pensiero 
e i sentimenti di Cristo che crescono progressivamente in noi generando una mentalità. 
Già nella lettera pastorale Alla scoperta del Dio vicino, per riferirmi al pensiero di 
Cristo ho voluto ricorrere ad una espressione di san Massimo Confessore (580-662), a 
commento dell’affermazione di san Paolo, che trovo particolarmente espressiva del 
cammino cui siamo chiamati: «Anch’io, infatti, dico di avere il pensiero di Cristo – “nous 
Christou” – che pensa secondo Lui e pensa Lui attraverso tutte le cose». Secondo me 
l’espressione di san Massimo descrive assai bene cosa significhi avere il pensiero e i 
sentimenti di Cristo. 
In primo luogo essa esprime il dono e il compito di pensare secondo Cristo, cioè 
riconoscere nella persona di Gesù il criterio per guardare, leggere e abbracciare tutte 
le realtà. Il grande santo teologo ci indica, poi, il secondo elemento di questa nuova 
mentalità: la necessità per il cristiano di pensare Lui attraverso tutte le cose. 
 
a) Pensare secondo Cristo 

Cerchiamo di esemplificare il primo aspetto. L’incontro che Pietro e gli apostoli hanno 
fatto con Cristo, così come il nostro personale incontro con Lui nella Chiesa, si 
manifesta, grazie all’opera  dello Spirito Santo, come il cuore stesso dell'esistenza. 
Gesù diventa il centro affettivo della persona. L’incontro con Gesù per il credente è la 
sorgente  di un nuovo modo di pensare gli affetti, il lavoro, il riposo e la festa, 
l'educazione, il dolore, la vita e la morte, il male e la giustizia. Egli trova in Cristo il 
criterio per valutare ogni cosa approfondendo l'unità della propria persona. Come 
abbiamo documentato, Pietro ha sperimentato la verità - e la con-venienza - di quella 
promessa del “centuplo” fattagli da Gesù quando, in un momento di sbigottito stupore 
dei discepoli a proposito della possibilità di salvarsi, Pietro chiede: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo  seguito; che cosa dunque ne avremo?» (Mt  19,27). Cos’è, 
alla fine, questo”centuplo” se non proprio l'esperienza di pensare e sentire come lo 
stesso Cristo Gesù? Si potrebbe affermare che l'espressione il pensiero di Cristo dice 
in modo stringato l'esperienza che Gesù ha fatto della realtà in tutta  la sua pienezza, 
lasciandosi definire dal rapporto con il Padre dall'inizio alla fine della sua missione (cfr. 
Gv 16,28). Il pensiero di Cristo non è anzitutto un insieme di conoscenze intellettuali. È 
piuttosto una “mentalità”, un modo di sentire ed intendere la realtà che scaturisce 
dall’aver parte con Cristo. 


